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Accisa: imposta sulla fabbricazione e la vendita di prodotti destinati al consumo. 

Diversamente dall’Iva, non grava sul valore del prodotto ma sulla sua quantità.

Advisor: società, studio legale o banca che svolge il ruolo di consulente per le aziende 

impegnate in operazioni finanziarie. L’advisor organizza le fusioni o acquisizioni, 

prepara il terreno per le quotazioni in Borsa, per le emissioni di obbligazioni oppure 

per la raccolta di maxi-finanziamenti sindacati.

AIM-MAC: nasce dalla fusione di due listini di Borsa Italiana su cui sono quotate piccole 

e medie imprese. Il Mac (Mercato alternativo del capitale) è il primo listino avviato 

mentre l’Aim (Alternative investment market) è nato dopo la fusione con la Borsa di 

Londra.

Algoritmo: in finanza, è un modello matematico che serve a creare sistemi di trading 

per operare sui mercati in maniera sistematica.

Ammortamento: modalità di rimborso di un finanziamento in cui i pagamenti sono 

effettuati a rate (composte da capitale e interessi) fino alla scadenza e al rimborso 

integrale del debito.

Anatocismo: applicazione di un interesse sugli interessi già maturati in precedenza.

Assegno bancario: ordine alla propria banca di pagare ad un’altra persona o a se 

stessi una somma indicata. Gli assegni bancari, in base ad un accordo tra le banche, 

debbono avere dimensioni standard. Sono inoltre stampati dalle singole banche e 

forniti solo ai propri titolari di conto corrente.

Asta (in finanza): strumento principale di emissione per il mercato domestico che può 

avvenire in due modalità: asta competitiva (per i BoT) e asta marginale (per i BTp, CcT, 

e CTz). L’asta competitiva prevede che ogni richiesta rimanga aggiudicataria al prezzo 

proposto, mentre l’asta marginale prevede che i richiedenti rimangano aggiudicatari 

tutti allo stesso prezzo, detto prezzo marginale. Sono ammesse a partecipare all’asta 

le banche e le società di investimento registrate presso la Banca d’Italia.

Avanzo primario: saldo contabile che registra quando il totale delle entrate del bilancio 

pubblico risulta superiore al totale delle spese, al netto degli interessi da pagare sul 

debito pubblico. Nel caso greco, in base all’accordo raggiunto nel luglio del 2015 

con i creditori internazionali, Atene si è impegnata a raggiungere un avanzo primario 

del 3,5% entro il 2018. Il Fondo monetario internazionale ritiene che tale obiettivo sia 

difficile da aspettare.
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Azione: unità di misura della partecipazione del socio alla società. Le azioni emesse da 

una società hanno tutte il medesimo valore nominale; si suddividono in tre categorie: 

azioni ordinarie, azioni privilegiate e azioni di risparmio.

Azione  ordinaria: forma più diffusa di azione presente nel mercato borsistico; ad 

essa sono legati i diritti a partecipare, intervenire e votare nelle assemblee ordinarie 

e straordinarie. Il possessore ha diritto all’utile distribuito dalla società (dividendo) 

subordinatamente ai possessori di azioni privilegiate e azioni di risparmio.

Azione privilegiata: o preferred stock, sono particolari titoli azionari che conferiscono 

al loro possessore il diritto a una determinata quota dell’utile, distribuibile prima 

dell’assegnazione del dividendo alle azioni ordinarie. Non hanno diritto di voto.

Azione di risparmio: tipologia di azioni che godono del privilegio di percepire un 

dividendo maggiore rispetto alle azioni ordinarie, ma che non concedono al possessore 

il diritto di voto nelle assemblee ordinarie o straordinarie della società.

Bail-in: dal primo gennaio 2016 si è passati dal bail out (salvataggio esterno) al bail in, che 

si può tradurre come il  salvataggio di un Paese o del suo sistema bancario, dall’interno. 

Di fatto scatta la svalutazione di azioni e crediti (obbligazioni ibride, subordinate e 

senior) e la loro conversione in azioni, per assorbire le perdite e ricapitalizzare la banca 

in crisi.  In casi estremi, possono essere coinvolti anche depositanti, ma solo per il valore 

superiore ai 100 mila euro. Dal bail- in sono escluse alcune passività: tra questi i depositi 

di importo fino a 100 mila euro (protetti dal sistema di garanzia dei depositi); le passività 

garantite come covered bonds e altri strumenti garantiti; i debiti verso i dipendenti, debiti 

commerciali e quelli fiscali purché privilegiati dalla normativa fallimentare.

Banca Centrale Europea:  banca costituita dai paesi aderenti all’UEM (Unione monetaria 

europea) che ha il compito di emettere l’EURO e di guidare la politica monetaria 

dell’Unione. E’ l’unica autorità monetaria autorizzata a fissare il tasso di sconto, a 

determinare la quantità di moneta in circolazione, a fissare la politica monetaria europea.

Banca d’Italia: banca centrale italiana. Esercita funzioni: di emissione; di vigilanza 

creditizia e finanziaria; di supervisione dei mercati; di tutela della concorrenza sul 

mercato creditizio; di analisi, ricerca e studio in materia economica ed istituzionale; di 

tesoreria dello Stato. Insieme alla Banca Centrale Europea, si occupa anche di sorvegliare 

i sistemi di pagamento e, nel campo della politica economica, fornisce alta consulenza 

agli organi costituzionali.
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Base monetaria: elemento di base dell’offerta di moneta di un sistema economico, 

composta dalla valuta nazionale in circolazione e dalle riserve detenute presso la Banca 

centrale.

Basilea 3: riforma pensata per rafforzare gradatamente (entro il 1° gennaio 2019) 

la struttura patrimoniale delle banche ed evitare altre crisi. Comporta l’aumento della 

qualità e della trasparenza del capitale, insieme con la copertura dei rischi complessivi.

BCE: la Banca Centrale Europeasta sta rivestendo un ruolo molto importante per i Paesi 

dell’unione europea. Con l’avvio del quantitative easing nel marzo 2015, ha iniziato 

un programma di acquisto titoli di Stato per supportare la crescita economica degli stati 

membri e a supportarli nella gestione del debito pubblico.

Benchmark: parametro oggettivo di riferimento. Può essere rappresentato, ad esempio, 

da un titolo di Stato o da un indice azionario o obbligazionario.

Bitcoin: moneta virtuale, ovvero che non viene stampata come la normale cartamoneta, 

ma che viene creata, distribuita e scambiata in maniera completamente virtuale, attraverso 

i computer, e con una tecnologia peer to peer.

Blue chip: termine comunemente usato sulle Borse valori per indicare le società ad alta 

capitalizzazione azionaria. Si tratta delle cosiddette “bigcap”. Le origini del nome 

derivano dal gioco d’azzardo: nel poker, la blue chip (gettone blu) è la fiche cui si 

attribuisce il valore più alto.

Bond: obbligazioni, in inglese bond, sono un titolo di debito che può essere emesso da 

uno Stato, da un ente pubblico oppure da un’impresa anche bancaria. In quest’ultimo 

caso si parlerà di un bond bancario. Se ad emetterlo è uno Stato si parla di bond sovrano. 

Il possessore del bond ha il diritto alla restituzione del capitale oltre alla remunerazione 

sotto forma di interessi.

Borsa: mercato destinato alla negoziazione di strumenti finanziari.

Borsa italiana: società che gestisce il mercato italiano in cui sono quotati strumenti 

finanziari. 
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Borse valori: mercati finanziari regolamentati dove ha luogo la quotazione ufficiale di 

strumenti finanziari. Si tratta di un mercato secondario, perché vengono trattati strumenti 

finanziari che sono già stati emessi e che sono quindi già in circolazione; è inoltre un mercato 

ufficiale poiché sono disciplinate in modo specifico tutte le operazioni di negoziazione, le 

loro modalità, e gli operatori ammessi.

Break even point (bep): punto di pareggio, è un valore che indica la quantità, espressa 

in volumi di produzione o di fatturato, di prodotto venduto necessaria per coprire i costi 

precedentemente sostenuti, al fine di chiudere il periodo di riferimento senza profitti né 

perdite. Tra i costi sostenuti, si include anche la remunerazione del capitale investito. Il break 

even indica quindi il punto nel quale si genera una situazione di equilibrio economico, nel 

quale l’impresa non realizza né utili né perdite.

Brexit: uscita della Gran Bretagna dall’Unione Europea, sancita dall’esito del referendum 

consultivo del  23/06/2016. 

Broker: intermediario finanziario che offre servizi di negoziazione di titoli per conto terzi.

BOT (Buoni Ordinari del Tesoro): titoli di Stato a breve termine e senza cedola, emessi con 

scadenze di 3, 6 e 12 mesi.

BTP (Buoni del Tesoro Poliennali): titoli di Stato a medio-lungo termine con cedole a tasso 

fisso, emessi con durate comprese tra i 2 e i 30 anni.

Cartolarizzazione: (in inglese securitization) è la conversione di crediti in titoli negoziabili, 

per smobilizzare crediti omogenei con rientro diluito nel tempo (mutui, crediti al consumo 

ecc.).

Cash Flow: flusso di cassa (cash flow secondo il lessico anglosassone) è la ricostruzione 

dei flussi monetari di un’ azienda/progetto nell’ arco del periodo di analisi. Il cash flow 

rappresenta così una misura dell’autofinanziamento aziendale e può essere calcolato a 

partire dal conto economico dell’ impresa.

Cedola: sinonimo di dividendo, cioè la quota di partecipazione agli utili realizzati e 

distribuiti annualmente da una società come remunerazione del capitale investito.

Cessione del quinto: particolare tipologia di prestito personale. Introdotta in Italia nel 1950, 

prevede l’estinzione del debito tramite un rimborso di una quota dello stipendio o della 

pensione fino al quinto (20%), dell’ammontare totale degli stessi, valutati al netto di ritenute. 

E’ un prestito garantito da una polizza assicurativa.
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Ciclo economico: l’alternarsi di fasi di espansione e di depressione. Secondo alcune teorie, 

il sistema economico è stabile e le fluttuazioni derivano da disturbi esterni, quali guerre 

o crisi energetiche. Secondo altre teorie, le oscillazioni sono collegate  a meccanismi di 

funzionamento del sistema capitalistico, come le variazioni dei tassi di interesse, e dei 

livelli di occupazione e produttività, combinati in uno scenario di lungo periodo

Codice etico: documento nel quale un’impresa espone i diritti e i doveri morali ai quali si 

ispira e ai quali ritiene i suoi dipendenti debbano ispirarsi.

Confidi: consorzio italiano di garanzia collettiva dei fidi che svolge attività di prestazione 

di garanzie per agevolare le imprese nell’accesso ai finanziamenti, a breve medio e lungo 

termine, destinati allo sviluppo delle attività economiche e produttive. I Confidi nascono 

come espressione delle associazioni di categoria nei comparti dell’industria, del commercio, 

dell’artigianato e dell’agricoltura, basandosi sui principi di solidarietà e mutualità. I primi 

consorzi fidi sono stati costituiti nel 1956.

Consob: Commissione Nazionale per le Società e la Borsa. Svolge attività di 

regolamentazione, autorizzazione, vigilanza e controllo sui mercati finanziari italiani 

con i principali obiettivi della tutela degli investitori, dell’efficienza e della trasparenza. 

Ha anche poteri sanzionatori nei confronti dei soggetti che hanno violato le norme.

Conto corrente: forma più diffusa di deposito di denaro in banca, che si realizza con un 

apposito contratto con il quale la banca s’impegna a custodire il denaro (pagando anche 

interessi annuali o semestrali) ed a consentire prelievi in qualunque momento.

Conto deposito: conto bancario il cui unico scopo è quello di offrire un rendimento al 

depositante. Attraverso il conto di deposito, quindi, non è possibile effettuare alcuna 

operazione bancaria, a eccezione di versamenti e prelievi (anche se adesso sono 

aumentate le banche che offrono in abbinata le funzioni di conto corrente). E’ uno 

strumento molto cavalcato dalle banche on line. 

Crediti deteriorati: sono quelli che le banche hanno concesso a famiglie e imprese e 

non sono stati più rimborsati. La causa principale dell’aumento di questi crediti andati 

a male è la lunga recessione che ha colpito l’Italia e ha messo in crisi le famiglie e gli 

imprenditori. I crediti deteriorati si dividono in varie categorie, a seconda del loro grado 

di deterioramento: quelli in sofferenza sono i più problematici, i più difficili da recuperare. 

Incagli, scaduti e ristrutturati sono invece i crediti meno deteriorati.

Credito al consumo: attività di finanziamento delle persone fisiche e delle famiglie che 
hanno lo scopo di sostenere i consumi o di rimandare o rateizzare i pagamenti. Il credito 
al consumo si caratterizza per il fatto che non serve per sostenere gli investimenti, ma solo 
per finanziare la spesa corrente delle famiglie. 
Gli strumenti finanziari che sono utilizzati per accedere al credito al consumo sono:
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• Carta di credito
• Pagamento posticipati o rateizzato
• Prestito personale: avviene con versamento iniziale in un’unica soluzione e il rimborso seguirà 
il piano di ammortamento. (Il prestito raramente supera i 15000 euro)
• Consolidamento debiti
• Cessione del quinto dello stipendio (v. definizione)

Cuneo fiscale: differenza tra il costo del lavoro sostenuto dall’impresa e la retribuzione 

netta che viene percepita in busta paga dal lavoratore. E’ costituito dalle imposte e dai 

contributi commisurati alla retribuzione. 

Dealer: intermediario autorizzato a comprare e vendere in proprio o per conto di società 

finanziarie valori mobiliari. Al contrario del broker, si assume in prima persona i rischi 

delle operazioni che effettua.

Debito pubblico: debito dello Stato nei confronti di altri soggetti, individui, imprese, banche 

o Stati esteri, che hanno sottoscritto un credito allo Stato sotto forma di obbligazioni o 

Titoli di Stato (quali BoT, BTp, CcT in Italia) destinati a coprire il disavanzo del fabbisogno 

finanziario statale oppure coprire l’eventuale deficit pubblico nel bilancio dello Stato.

Default: la traduzione italiana di questo termine è insolvenza, viene utilizzato per indicare 

il fallimento di un paese o azienda che non è più in grado di pagare i debiti. Le probabilità 

che si verifichi sono direttamente proporzionali al cosidetto aumento del rischio Paese.

Deficit pubblico: o indebitamento netto, è la differenza tra le entrate e le uscite del settore 

della pubblica amministrazione durante un anno solare, al lordo degli interessi sul 

debito pubblico. All’interno dell’indebitamento si trova il saldo primario che registra la 

differenza tra le entrate e le uscite per il funzionamento della pubblica amministrazione e 

il finanziamento delle infrastrutture.

Deflazione: diminuzione del livello generale dei prezzi. Questa flessione può essere 

attribuita ad una calo della domanda in conseguenza di una recessione economica ovvero 

della mancanza di fiducia sulle prospettive del sistema economico.

Diritto di opzione: diritto che spetta agli azionisti e prevede la prelazione per la 

sottoscrizione di nuove azioni in occasione di operazioni di aumento del capitale sociale.

Dow Jones: indice rappresentativo dell’andamento della Borsa di New York. E’ composto 

da 30 titoli pari a circa un quarto dell’intera capitalizzazione del New York Stock 

Exchange.
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Eurobond: titoli pubblici emessi sovra nazionalmente dall’ Unione europea. Si tratta 

tuttavia solo di un’ idea: gli attriti e i contrasti politici esistenti all’ interno dell’Ue rendono 

il progetto di lungo periodo e non di immediata attuazione.

Europa 2020: strategia messa a punto dalla Commissione europea e pubblicata a marzo 

del 2010 per favorire la crescita intelligente, sostenibile e inclusiva dell’economia europea 

con un orizzonte di 10 anni. Prende il posto dell’Agenda di Lisbona. Principali obiettivi: 

aumentare l’occupazione tra i 20 e i 64 anni dall’attuale 69% al 75%; investire in R&S il 

3% del Pil; ridurre del 20% rispetto al 1990 le emissioni di gas serra; aumentare del 20% 

le fonti rinnovabili e l’efficienza energetica; ridurre l’abbandono scolastico e la povertà.

Factoring: contratto con il quale l’azienda cliente cede ad una società specializzata, il 

cosiddetto factor, i propri crediti esistenti o futuri (relativi per esempio a contratti ancora 

da stipulare), compresi quelli di natura fiscale. Nella maggior parte dei casi si tratta di 

crediti di natura commerciale.

Fideiussione: garanzia personale rilasciata a favore del creditore, come ad esempio un 

istituto di credito. Tipica è la fideiussione rilasciata a fronte dell’ottenimento di un mutuo, 

per l’acquisto di un immobile. 

Fondazioni: una fondazione di origine bancaria è un soggetto no profit, privato e autonomo, 

che persegue scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico. Le fondazioni 

bancarie, nate oltre 20 anni fa con la riforma del credito (nota come legge Amato-Carli del 

1990), sono 88, molto diverse per dimensioni e per operatività territoriale. La norma dispose 

che gli enti bancari diventassero Spa, sotto il controllo di fondazioni, le quali successivamente 

avrebbero dovuto collocare le proprie azioni sul mercato. Le fondazioni hanno obiettivi di 

carattere sociale o umanitario o culturale, e la loro attività è resa possibile dal possesso di un 

capitale che genera delle rendite. Quasi il 90% delle loro risorse deve essere realizzato nella 

Regione di appartenenza.

Fondo immobiliare: società che hanno come scopo sociale quello di investire esclusivamente 

nel settore immobiliare, acquistando palazzi, fabbricati, uffici, appartamenti con 

l’obiettivo di accrescere nel lungo periodo il valore dell’investimento. Rappresentano 

una forma d’investimento alternativa a quelle tradizionali in immobili: non offrono la 

possibilità di godersi l’uso di un immobile, ma offrono la possibilità di ottenerne un reddito 

e, soprattutto, di eliminare totalmente tutte le incombenze connesse alla gestione di un 

patrimonio immobiliare.
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Fondo pensione: organismo di investimento collettivo del risparmio che raccoglie i contributi 

dei lavoratori e/o dei datori di lavoro e li investe in strumenti finanziari, allo scopo di 

erogare una prestazione pensionistica (rendita vitalizia o capitale) al termine della vita 

lavorativa del lavoratore.

Funding: raccolta di denaro da parte di una banca, operazione che avviene attraverso i 

depositi della clientela, con l’emissione di titoli azionari e obbligazionari, o con il prestito 

di liquidità da altre banche (mercato interbancario). Il costo della raccolta, cioè il tasso che 

si versa per ricevere fondi a prestito, è cruciale per la redditività di una banca e anche per 

determinare il prezzo al quale poi il denaro viene concesso alla clientela.

Globalizzazione: fenomeno causato dall’intensificazione degli scambi e degli investimenti 

internazionali su scala mondiale. Essi, nei decenni tra XX e XXI secolo, sono cresciuti più 

rapidamente dell’economia mondiale nel suo complesso, con la conseguenza di una sempre 

maggiore interdipendenza delle economie nazionali. Ciò ha comportato correlazioni 

sociali, culturali, politiche, tecnologiche e finanziarie i cui effetti positivi e negativi hanno 

una rilevanza planetaria, che unisce il commercio, le culture, i costumi, il pensiero e beni 

culturali.

Home banking: accesso ai servizi bancari da casa e si riferisce a quel sistema che mette 

in grado un utente di svolgere a casa propria (o in ufficio) le operazioni che si svolgono in 

banca.

Imposta diretta: imposta che colpisce una manifestazione immediata della capacità 

contributiva del soggetto passivo: sono, ad esempio, imposte che colpiscono il patrimonio 

o il reddito. Sono imposte dirette l’IRPEF (Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche), l’IRES 

(Imposta sul REddito delle Società), l’IRAP (Imposta Regionale sulle Attività Produttive).

Imposta indiretta: imposta che colpisce una manifestazione mediata della capacità 

contributiva del soggetto passivo. Esse colpiscono la ricchezza quando viene consumata 

o trasferita. Sono imposte indirette l’IVA, i dazi doganali, le imposte di fabbricazione, le 

imposte di registro.

Indice: indicatore dell’andamento di un mercato, di un portafoglio di titoli, di un settore 

di attività. E’ formato dalla media ponderata delle variazioni dei prezzi e si riferisce a un 

insieme di titoli registrati in un determinato periodo di tempo.
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Industria 4.0: l’applicazione alla produzione industriale di nuove tecnologie per aumentare 

la produttività degli impianti e le condizioni di lavoro. Essa rappresenta la quarta rivoluzione 

industriale che fa seguito alla 1°: meccanizzazione utilizzando la forza dell’acqua e del 

vapore; alla 2°: produzione di massa con la catena di montaggio e l’utilizzo dell’elettricità; 

alla 3°: impiego dei computer ed automatizzazione dei sistemi; alla 4°: digitalizzazione e 

sistemi cibernetici.

Inflazione: fenomeno che consiste nella perdita graduale di valore della moneta a causa 

della crescita dei prezzi dei beni e dei servizi in un paese. 

Interesse: compenso che spetta a chi rinuncia all’uso immediato di un capitale al fine di 

disporre di una somma superiore in futuro.

Investimento: operazione di trasformazione di denaro liquido in beni non di consumo. 

Investment Bank: o banche di investimento, svolgono attività quali l’emissione, la 

sottoscrizione e il collocamento di titoli sul mercato primario per conto di imprese o di enti 

pubblici. Nell’ambito dell’investment bancking sono ricomprese anche altre attività quali, ad 

esempio, la consulenza in operazioni di fusione, scissione, incorporazione, acquisizione o 

ristrutturazioni societarie.

IPO (Initial Public Offering): strumento attraverso il quale una società ottiene la diffusione dei 

titoli tra il pubblico (la c.d. creazione del flottante), requisito necessario per la quotazione 

dei propri titoli sul mercato regolamentato. L’Ipo, essendo rivolta al pubblico indistinto degli 

investitori, costituisce una fattispecie di sollecitazione all’investimento, pertanto una società 

emittente dovrà organizzare l’operazione avendo cura di osservare la disciplina del Testo 

Unico della Finanza (D.Lgs. 58/1998) finalizzata a garantire un’informazione trasparente 

ai destinatari dell’offerta.

IVA (Imposta sul Valore Aggiunto): imposta che colpisce solo il valore aggiunto di ogni fase 

della produzione, scambio di beni e servizi.

Joint Venture: letteralmente impresa in partecipazione, è un accordo di collaborazione 

tra due o più soggetti che, mantenendo la propria indipendenza giuridica, si impegnano 

per la realizzazione di un progetto di natura industriale o commerciale. Con l’utilizzo 

sinergico delle risorse portate dai singoli partecipanti a un’equa suddivisione dei rischi 

legati all’investimento.

Leasing: contratto mediante il quale una parte concede ad un’altra, dietro pagamento di un 

canone, la disponibilità di un bene, con facoltà di acquisirne la proprietà allo scadere del 

contratto.
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Legge Sabatini (legge 28 novembre 1965 n.1329): consente alle imprese di acquistare 

macchinari a tasso agevolato. Con un meccanismo che permette al venditore di scontare 

effetti con durata fino a 60 mesi dalla data di emissione e quindi all’acquirente di ottenere 

una dilazione diretta di lunga durata. Un’operazione di finanziamento a medio termine, 

trattando durate di 5 anni. Il provvedimento interviene anche sulla modalità di realizzazione, 

sostanzialmente libera, a scelta dell’acquirente.

Leva finanziaria: nel settore bancario (nota anche con il termine inglese di “leverage ratio”) 

è in genere definita come il rapporto tra il capitale netto dell’istituto e il totale delle attività. 

Una leva pari a 1 esprime quindi la situazione di coincidenza tra ammontare investito 

ed ammontare del capitale proprio. Questo significa che più è alta la leva, più la banca 

opera senza usare capitali propri. Il rischio che si corre, quando la leva è eccessiva, è 

che una svalutazione di porzioni dell’attivo (titoli, ma ovviamente anche derivati) comporti 

un’erosione ampia del patrimonio.

Liquidità: disponibilità di mezzi di pagamento in contanti a brevissimo termine, ovvero la 

disponibilità immediata di denaro contante e/o di diverse altre forme di titoli di pagamento 

(nominali o al portatore), equivalenti, ma comunque monetizzabili immediatamente.

Market Maker: intermediario che si assume il compito di garantire, in via continuativa, la 

negoziabilità di determinati titoli.

Mediatore creditizio: operatore che mette in contatto le banche o gli altri intermediari 

finanziari con la clientela potenziale al fine della concessione di erogazioni di finanziamenti 

sotto qualsiasi forma.

Mercato azionario: mercato in cui si effettuano le contrattazioni di titoli azionari.

Mercato finanziario: comprende tutte le operazioni aventi per oggetto capitali con 

un vincolo di durata superiore ai 18 mesi (limite del “breve termine”). Fanno parte del 

mercato finanziario le compravendite di titoli di Stato, obbligazioni ordinarie, indicizzate 

o convertibili, di azioni, di warrant e di altri strumenti finanziari. Fanno parte del mercato 

finanziario anche le operazioni di finanziamento a medio - lungo termine effettuate da 

istituti specializzati, come i mutui, i leasing, i prestiti pluriennali.

Mercato monetario: comprende tutte le operazioni aventi per oggetto capitali con un vincolo 

di durata inferiore ai 18 mesi. In tale mercato rientrano quindi le operazioni bancarie 

(versamenti e prelevamenti in conti correnti o depositi fruttiferi), le sottoscrizioni di BOT, di 

certificati di deposito bancario, di accettazioni bancarie, nonché i prestiti bancari di vario 

tipo concessi “a vista” o con durata breve (scoperto di conto corrente, sconto di cambiali, 

riporto, anticipazione su titoli, ecc.).
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MIB: acronimo di Milano Indice Borsa. Rappresenta l’indice azionario della Borsa Italiana 

e si distingue in varie sotto-categorie, a seconda del settore di appartenenza delle azioni 

quotate.

Microcredito: prestito senza garanzia di una ridotta somma di denaro concesso da 

intermediari finanziari di diversa natura giuridica a persone (singole od organizzate in 

gruppi) che non possiedono i normali requisiti per accedere alle tradizionali linee di credito 

bancario, sia per lo sviluppo di un’economia, formale e informale, che per iniziative socio 

assistenziali

Mutuo: prestito concesso da una banca per l’acquisto o la ristrutturazione di un immobile o 

di un appartamento. L’operazione avviene erogando al richiedente un certo importo contro 

iscrizione d’ipoteca a garanzia del rimborso. Il rimborso avviene con rate periodiche 

(semestrali o mensili); gli interessi sul debito residuo possono essere fissi oppure variabili.

Nasdaq: mercato dei principali titoli tecnologici americani.

New economy: insieme di imprese dedite allo sviluppo di prodotti ad alto contenuto 

innovativo dal punto di vista tecnologico.

Nikkei 225: indice più significativo presente sul mercato azionario nipponico (Tse: Tokyo  

Stock Exchange). La Borsa di Tokyo rappresenta una delle maggiori borse mondiali e su di 

esso sono quotate oltre 2000 società.  

Npl: i Non performing loans (Npl) sono attività che non riescono più a ripagare il capitale 

e gli interessi dovuti ai creditori. Si tratta in pratica di crediti per i quali la riscossione 

è incerta sia in termini di rispetto della scadenza che per ammontare dell’esposizione. 

Gli Npl si distinguono, in base al grado di esigibilità, tra crediti scaduti (non pagati da 

oltre 90 giorni), sconfinanti, ristrutturati, incagli e sofferenze. Queste ultime sono i crediti 

più difficilmente recuperabili, per i quali le banche devono effettuare accantonamenti più 

grandi.

Obbligazioni: titoli di credito rappresentativi di un prestito emesso da una società privata 

oppure da un soggetto della pubblica amministrazione per finanziare parte del proprio 

fabbisogno finanziario.
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Obbligazioni subordinate: sono strumenti finanziari complessi, titoli il cui rimborso nel caso di 

liquidazione o fallimento dell’emittente avviene successivamente a quello dei creditori ordinari, 

comprese le normali obbligazioni definite senior. Si distinguono dalle altre obbligazioni non 

in base al tipo di tasso, ma per la tipologia di rischio. Si tratta di titoli con rischio più elevato 

e pertanto sono caratterizzate da un maggior rendimento. In caso di bail in sono colpiti dalle 

perdite in seconda battuta, dopo le azioni.

OPA (OFFERTA PUBBLICA DI ACQUISTO): qualsiasi offerta o invito ad offrire finalizzati 

all’acquisto o allo scambio di prodotti finanziari. Alla base di tale offerta, talora 

obbligatoria, sussistono due principi quello della contendibilità, ossia dell’esigenza di 

cambio di partnership e della parità di trattamento per i titolari di azioni. L’acquisto può 

essere formulato mediante pagamento in contante o lo scambio con strumenti finanziari, 

oppure nella forma mista contante e scambio di strumenti finanziari. L’offerta è denominata 

OPA (nell’ ipotesi di acquisto in contanti), OPS (in quella dello scambio), OPAS (nella 

forma mista).

Piano di Stock Option: piano per l’attribuzione da parte di una società di azioni ai 

dipendenti della società stessa.

PIR: Piani Individuali di Risparmio con cui è possibile investire in una ampia gamma 

di strumenti finanziari: azioni, obbligazioni, conti correnti, oppure fondi comuni. I Pir 

sono riservati alle persone fisiche e sono stati introdotti con la manovra economica del 

2017 come una nuova forma di investimento, a medio termine, nata per dare sostegno 

all’economia italiana e far si che il risparmio delle famiglie vada verso le imprese, in 

particolare le PMI (Piccole e Medie Imprese).

Privacy

Diritto del cittadino che la sua vita privata, in tutte le sue manifestazioni, venga coperta 

dal massimo della riservatezza. La Privacy tutela, pertanto, il comportamento umano nelle 

espressioni ed atteggiamenti civili, sociali ed economici. 

Private Equity: operazione con la quale un soggetto che investe è in grado di prendere 

delle quote di un’azienda tramite un acquisto di azioni già presenti all’interno del capitale 

sociale o attraverso la sottoscrizione di nuove azioni. In questo secondo caso l’attività 

avviene con un aumento di capitale.

Pro soluto: se il credito viene ceduto pro soluto significa che il creditore cedente non 

deve rispondere dell’eventuale inadempienza, e quindi della solvibilità, del debitore. Il 

rischio, insomma, si trasferisce pienamente sul nuovo creditore. Il cedente rimane garante 

solamente per l’esistenza del credito stesso.
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Pro solvendo: se il credito viene ceduto pro solvendo il creditore cedente resta comunque 

responsabile, nei confronti di colui al quale ha ceduto il credito (cosiddetto cessionario), 

dell’inadempienza del debitore. In sostanza se il debitore non paga, il nuovo creditore 

può chiedere al vecchio di coprire il debito.

Quotazione: prezzo migliore a cui si può acquistare o vendere un bene di investimento 

in un certo momento. È composto da due prezzi, il più alto al quale è possibile trovare 

soggetti interessati all’acquisto, e il più basso al quale è possibile trovare soggetti 

interessati alla vendita. 

Rata: pagamento da effettuare periodicamente per estinguere il debito. La cadenza dei 

pagamenti viene stabilita dal contratto.

Rating: valutazione, formulata da un’agenzia privata specializzata, del merito di credito 

di un soggetto emittente obbligazioni sui mercati finanziari internazionali, ovvero della 

probabilità che questi faccia fronte puntualmente al servizio del debito. Il rating fornisce 

agli operatori finanziari un’informazione omogenea sul grado di rischio degli emittenti 

e riveste una grande importanza per gli investitori che non sono in grado di effettuare 

autonomamente l’analisi del rischio di credito.

Recessione: in economia, è un ciclo economico di contrazione, un generale rallentamento 

dell’attività economica. Durante le recessioni, molti indicatori macroeconomici variano in 

maniera simile. Produzione (misurata dal Pil), occupazione, spesa di investimento, utilizzo 

della capacità produttiva, redditi delle famiglie, profitti aziendali e inflazione rientrano 

tutti, mentre salgono fallimenti e tasso di disoccupazione. Le recessioni generalmente si 

verificano quando c’è un calo diffuso della spesa, spesso a seguito di un negativo shock 

di offerta o lo scoppio di una bolla economica.

Redditometro: strumento di accertamento sintetico del reddito, che consente all’Agenzia 

delle Entrate una determinazione indiretta del reddito complessivo del contribuente, 

basata sulla sua stessa capacità di spesa.

Reflazione: moderato ritorno dell’inflazione dopo una fase di deflazione. La reflazione si 

manifesta quando, come sta accadendo attualmente in molte parti del mondo, la maggiore 

quantità di moneta e la ripresa economica stimolano i consumi e dunque la risalita dei 

prezzi. L’elezione di Donald Trump alla Casa Bianca, con le sue promesse di una politica 

economica molto espansiva fatta di tagli alle tasse e di investimenti, ha fatto aumentare le 

speranze di ripresa economica e dunque di reflazione. A favore delle ripresa del caro-vita 

c’è anche l’aumento del prezzo del petrolio.
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Rendimento reale (ricollegabile al termine inflazione già presente nel glossario)

Si intende per “rendimento reale”, il rendimento di un investimento depurato dall’effetto 

inflazione.

Sentiment: parametro di natura soggettiva. Misura l’atteggiamento degli investitori nei 

confronti di mercati, listini azionari o settori. In linea generale, come intuibile, il sentiment 

tende a essere positivo quando i prezzi sono in crescita e negativo quando la tendenza 

è opposta. Ma la relazione tra sentiment e indicatori fondamentali non è sempre così 

lineare. Spesso il sentiment degli operatori si modifica con maggiore lentezza rispetto ai 

dati fondamentali e ciò contribuisce al verificarsi di sopravvalutazioni o sottovalutazioni 

degli asset.

Sgr (Società di gestione del risparmio): sono S.p.a. con sede legale e direzione generale in 

Italia autorizzate a prestare il servizio di gestione collettiva del risparmio. Oltre a istituire 

e/o promuovere fondi comuni di investimento, una Sgr può gestire su base individuale 

portafogli di investimento per conto terzi, istituire e gestire fondi pensione, avere la custodia 

e l’ amministrazione di quote di organismi di investimento collettivo del risparmio (Oicr) 

di propria istituzione, fare consulenza in materia di investimenti in strumenti finanziari e 

svolgere le attività connesse o strumentali indicate nel Testo unico dell’ intermediazione 

finanziaria (Tuif).

SIM (Società di intermediazione mobiliare): società per azioni con sede legale e direzione 

generale in Italia autorizzate a svolgere i servizi di investimento previsti dal Tuif. Le Sim 

possono operare solo dopo aver ottenuto l’ autorizzazione dalla Consob, sentita la Banca 

d’ Italia, nonché l’ iscrizione nell’ apposito albo tenuto dalla Consob. L’ autorizzazione è 

rilasciata ove siano rispettati i requisiti richiesti dal Testo unico intermediazione finanziaria. 

Le Sim sono imprese, diverse dalle banche e dagli intermediari finanziari iscritti nell’ elenco 

previsto dall’ articolo 107 del Testo unico bancario, che svolgono sia negoziazione per 

conto terzi (cosiddetto brokerage) che per conto proprio (cosiddetto dealing).

Sistema Paese: tutte le strutture – pubbliche e private – che collaborano a sostenere 

l’attività internazionale – dal commercio alla produzione – di un paese garantendo la 

competitività del suo sistema produttivo.

Speculazione: operazione consistente nell’acquistare (o vendere) uno strumento finanziario 

o un bene in un particolare momento, per poi rivenderlo (o riacquistarlo) sullo stesso 

mercato in un momento successivo ad un prezzo più conveniente, lucrandone la differenza.
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Spread: differenza tra due tassi d’interesse. Nel caso dei titoli di Stato, indica il gap 

tra i tassi pagati tra i titoli di due Paesi diversi. Quando si parla di spread tra BTp e 

Bund, dunque, si intende la differenza tra i titoli decennali italiani e quelli tedeschi: dato 

che i primi sono percepiti più rischiosi, sono costretti a offrire rendimenti più elevati per 

convincere gli investitori a comprarli. Più lo spread sale (più cioè gli italiani devono offrire 

tassi elevati), più significa dunque che l’Italia è percepita rischiosa.

Svalutazione: fenomeno che diminuisce il valore ufficiale di una moneta nei confronti di 

un’altra moneta. La svalutazione non va confusa con l’inflazione che, come già illustrato, 

rappresenta una perdita di potere d’acquisto della moneta all’interno del paese, non nei 

confronti dell’estero.

Swap: in inglese significa baratto, è un contratto con cui due controparti si impegnano a 

scambiarsi flussi monetari in entrata e in uscita e a compiere l’ operazione inversa a una 

data prevista, alle stesse condizioni della prima.

Start up innovativa: Il DL 179/2012 definisce la start up innovativa: la società di capitali, 

costituita anche in forma cooperativa, non quotata, che abbia una serie di requisiti. Tra 

questi: svolgere attività d’impresa da non più di 60 mesi; valore di produzione annua ( 

a partire dal secondo anno) non superiore ai 5 milioni. In genere, essa ha un oggetto 

sociale dedicato, a contenuto innovativo, e nessuna distribuzione di utili. 

Titolo di Stato: titolo obbligazionario emesso dal governo di un paese per coprire il suo 

fabbisogno finanziario. Essendo garantito dallo Stato, è considerato l’investimento con la 

più bassa probabilità di mancato pagamento.

Trading: dal verbo inglese “to trade” (negoziare, scambiare), indica l’operazione di 

acquisto e/o vendita di titoli e strumenti finanziari in genere.

Tremonti bond: obbligazioni bancarie speciali emesse dagli istituti di credito quotati che 

siano in sane condizioni finanziarie. In pratica si tratta di aiuti di Stato alle banche in 

difficoltà.

Trend: tendenza del mercato. Direzione nella quale si muove un titolo o un mercato.

Usucapione: acquisto della proprietà per effetto del possesso di un bene protratto per un 

certo tempo (di regola, vent’anni). Possesso e tempo sono, infatti, i due requisiti base per 

l’istituto. Il possesso che consente l’usucapione deve essere pacifico (cioè non acquistato 
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con violenza) e non clandestino (cioè non conseguito di nascosto) e altrettanto deve 

svolgersi in modo continuativo per il periodo prescritto dalla legge e, in tale periodo, non 

deve subire interruzioni di durata eccedente l’anno.

Utile netto: nei dati ufficiali nel bilancio di un’azienda, indica quanto una società ha 

incassato in un anno, dopo aver sottratto i costi e le tasse. 

Valore di mercato: prezzo o corrispettivo mediamente praticato per i beni e servizi 

della stessa specie o simili, in condizioni di libera concorrenza e al medesimo stadio 

di commercializzazione, nel tempo e nel luogo in cui i beni o servizi sono acquisiti o 

prestati facendo riferimento per quanto possibile ai listini o alle tariffe del soggetto che ha 

fornito i beni o i servizi e, in mancanza, ai listini delle camere di commercio e alle tariffe 

professionali, tenendo conto degli sconti d’uso.

Venture capital: forma di finanziamento usata da investitori istituzionali nei confronti 

di imprese giovani con alto potenziale di crescita. Il finanziamento viene visto come 

investimento dai venture capital (singoli investitori, fondi o società finanziarie) e 

viene “elargito” mediante apporto di capitale di rischio, generalmente sottoforma di 

partecipazione di minoranza, senza quindi chiedere garanzie. L’ obiettivo è di ottenere 

consistenti guadagni in conto capitale dalla cessione ad altri soggetti della partecipazione 

o dalla quotazione della società in Borsa. Si tratta di un investimento ad altissimo di 

rischio, che proprio perché tale si può rivelare molto remunerativo. 

Volatilità: è la misura per capire che aria tira sui mercati. In pratica può essere definita 

come l’intensità dell’oscillazione della quotazione di un titolo e anche della frequenza delle 

variazioni al rialzo o al ribasso dei pressi, spesso indipendentemente dai fondamentali 

delle aziende quotate sul listino.

Wall Street: a New York, la strada dove al numero 11 ha sede la Borsa Americana, il 

NYSE (New York Stock Exchange). A volte, col termine Wall Street viene indicata la stessa 

Borsa Americana 

Zona franca: parte di un territorio nazionale non compresa nel territorio “doganale”, in cui 

le merci di provenienza estera non vengono sottoposte alla regolamentazione doganale e 

fiscale, almeno fino a quando queste stesse non lasciano la zona identificata.

Tali termini sono ripresi, prevalentemente, con qualche aggiornamento e adattamento, dal quotidiano “Il Sole 24 Ore” 

e dalla sua “Enciclopedia del risparmio”, dal portale di Unicredit, Borsa Italiana, e da Wikipedia, l’enciclopedia libera.
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